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Martedì 16 novembre 1999 Lavoro.it l’Unità

Basilicata: 30 miliardi per 350 nuovi posti Calabria, il 18 e 19 conferenza sul lavoro

LaRegioneBasilicatasosterràcon30miliardi,noveprogettinelsettoreturisticofina-
lizzatoamigliorarelaqualitàdellestrutturericettiveedeiserviziperiltempolibero.Il
sostegnofinanziariofaràdavolanoaduninvestimentocomplessivodi65miliardi,che
creeràcirca350nuovipostidilavoro.LaBasilicata,così,puntasullaelevazionedella
suaoffertaturisticadopoibuonirisultatiottenutil’annopassato.

PervenerdìesabatoprossimièinprogrammalaConferenzasull’occupazionepro-
mossadallaRegioneCalabria.InvistadiquestascadenzailministroperlePariOppor-
tunità,LauraBalbo,presenzieràoggiallariunionecheelette,amministratricierappre-
sentantidellecommissionipariopportunità,terrannoinConsiglioregionale.Èl’avvio
diunconfrontocheserviràafaremergereproposteoperativeinmateriadilavoro.

N o v i t à I n p s
..........................................................................................................

È di 18 milioni di lire il «bonus» che viene
riconosciuto ad ogni soggetto per la prosecuzione
volontaria del versamento dei contributi

OSSERVATORIO
TENDENZE

ITALIA..........................................................

I giovani preferiscono
il lavoro «a tempo»
Il 22,2% dei giovani preferisce un
impiego limitato nel tempo contro
un 60% che invece vorrebbe un
contratto di lavoro a tempo indeter-
minato. Questo, in sintesi, il risultato
di una ricerca, promossa da Adec-
co (società specializzata nella ricer-
ca di risorse umane da inserire nel
lavoro temporaneo) in collaborazio-
ne con la Facoltà di Sociologia del-
l’Università Stataledi Milano. Se-
condo l’indagine, la preferenza per
contratti a scadenza prefissata è
più diffusa nel Nord-Est e nel Sud e
riguarda soprattutto diplomati delle
scuole medie superiori. Il motivo di-
questa preferenza è legato, per la
maggior parte del campione pari al
54%, alla possibilità di fare espe-
rienza e di imparare nuovi lavoro.

PIEMONTE..........................................................

Campagna della Fiom
contro il rumore
Oltre 1.300 rappresentanti dei lavo-
ratori per la sicurezza (Rls) della
fabbriche piemontesisaranno impe-
gnati, nelle prossime settimane, in
una campagna contro il rumore e la
sordità. A lanciarla è la Fiom-Cgil
con un convegno che si tiene oggi
presso la sede Cgil. «È un’iniziativa
importante - ha sottolineato Giusep-
pe Melillo, segretario regionale
Fiom, responsabile dell’ambiente e
sicurezza - che ha un duplice sco-
po: sensibilizzare e informare sui
gravi danni, a volte irreversibili, pro-
vocati dal rumore nelle fabbriche,
ma anche individuare tutte le possi-
bili iniziative sindacali e legali per-
chè le leggi per il risanamento degli
ambienti di lavoro vengano applica-
te».

PERUGIA..........................................................

Mobbing: 1.120 chiamate
allo «sportello» Uil
Difficoltà nei contatti umani, con
«attacchi» quasi quotidiani soprat-
tutto da parte delcapufficio, proble-
mi fisici e psichici, disagi familiari: è
sulla base dei dati raccolti in sette
mesi di attività dallo sportello con-
tro il mobbing istituito a Perugia,
che la Uil enti locali dell’Umbria ha
proposto un corso nazionale, il pri-
mo in Italia da parte di un sindaca-
to, «contro i soprusi» dicolleghi e
superiori. Allo sportello, dal novem-
bre ‘98 al giugno ‘99 sono giun-
te1.120 telefonate, (sette al giorno,
in media, nei giorni feriali), da parte
di enti pubblici (65,13%) e privati
(31,07). In gran parte, sono state se-
gnalate difficoltà nei contatti umani
(28,84) con attacchi da parte di capi
(49,25) e colleghi (35,63), ma anche
l’isolamento sistematico in ufficio
(26,93), attacchi contro la reputazio-
ne (25,72) e il cambiamento della
mansioni (12,24).

Lsu in pensione volontaria,
ecco i requisiti
per ottenere il contributo

........................................................................................................................................................................................NICOLA RICCI

SEGUE DALLA PRIMA

Congedi parentali...
Con Confindustria, peraltro, l’impegnosul frontedella
formazione è stato finora sempre comune; non c’è do-
cumento di questa organizzazione che non sottolinei
come primario interesse dell’impresa la promozione
sociale di adeguati strumenti di formazione, aggiorna-
mento, riconversione e qualificazione professionale.
Non è dunque possibile considerare tempo perso per il
datore di lavoro quello che gli consente di raccogliere
nell’impresaunlavoratorepiùqualificato.

Da un punto di vista che forse sarà meno condiviso
da Confindustria, non considererei affatto invadente
una legislazionecheoffreallacontrattazioneunquadro
minimocomunedidiritti, suiquali c’è accordosociale;
aggiungerei anzi che questa è la sostanza del welfare
nell’ambitodel lavoro,eche lungidalconfliggereconil
principio della concertazione e della contrattazione,
questo tipo di normativa nasce dallo stesso spirito di
mediazioneenecostituisceil fondamentoedilpuntodi
partenza.

Se poi si riflette sull’accusa di utilizzare il principio
dell’individualità del diritto per trasferire unicamente
nell’ambito del lavoro subordinato costi «risparmiati»
adaltri settori, è semplicenotare chepurgodendodial-
tre più libere modalità di fruizionedeldiritto all’asten-
sione facoltativa dal lavoro, i lavoratorinonsubordina-
ti non hanno certo la possibilità di evitarne i costi, che
per un libero professionista, un commerciante, un col-
tivatore o un collaboratore coordinato e continuativo
sono semplicemente sostenuti in proprio, esattamente
comeaccadeperiguadagni.

Si è sostenuto poi che non è giusto scaricare sull’a-
zienda il costodipolitichechedovrebberoesseresoste-
nute dall’ intera collettività. In questo, c’è forse un’at-
tenzione troppo scarsa al fatto che questa legge è anche
una legge di spesa, che sceglie di sostenere economica-
mentepartedeicosti inessaimpliciti.

In modo particolare, lo Stato si fa carico dell’inden-
nità del 30%, corrisposta peraltro oltre il terzo anno di
età del bambino soltanto ai lavoratori con reddito me-
diobasso; inoltrevengonodestinatespecificherisorsea
vantaggio di quelle imprese che vorranno applicare ac-
cordi contrattuali che prevedono azioni positive per la
flessibilità. Occorre inoltre prestare attenzione al fatto
che una indennità pari al 30% della retribuzione pur
consentendo una fruizione del diritto in caso di neces-
sità, non costituisce certamente un incentivo all’utiliz-
zo pieno, al di làdell’effettivobisogno,dellostrumento
del congedo di cura, in particolare modo da parte di
quei padri lavoratori monoreddito, della piccola come
dellagrandeimpresa,suiqualisiconcentral’attenzione
diConfindustria.

Lo stesso ordine di considerazione porta a ritenere
chesaràragionevolmenteassai limitatoanchel’utilizzo
deicongedinonretribuitipereventiecauseparticolari,
checonsentonoun’astensionemassimadidueanni,ma
che faranno ovviamente fronte soltanto a situazioni di
realeforzamaggiore.

Mi si lasci concludereconunpocodiorgoglionazio-
nale, che in tema di lavoro la via dell’armonizzazione è
spesso passata attraverso l’adozione da parte degli altri
paesi di norme particolarmente avanzate elaborate e
messe in pratica in primabattuta propriodanoi: penso
soprattutto alla legislazione di tutela della maternità,
manonsolo. Ilmiopersonaleaugurioèquindicheque-
sta legge che è indubbiamente da considerarsi una leg-
ge pilota sia per le parti approfondite dalla Confindu-
stria ma anche per le innovazioni introdotte in materia
diregolazionedeitempidellacittà,possaavereinEuro-
pa, lastessafortuna.

Elena Cordoni
*relatricedeldisegnodi legge

CORSI
Formazione
e lavoro
in Europa

A20giovani
disoccupati,
interessatiad
unanuova
professione:
«Animatore
Turistico,So-
cialeeCultu-
rale»laUe
proponeuna
formazione
gratuitadi5
settimanea
Parigiperot-
tenereundi-
plomaeuro-
peoeduno
stageremu-
neratodi10
settimanein
uncentroin
Franciaoin
unaltropae-
sedell’Unio-
ne.Ilprogetto
iniziail9/1e
terminail5/
5/2000.Ri-
chiesti:età
compresatra
18e27anni,
scuolamedia
superiore,di-
scretacono-
scenzadel
francese,
iscrizioneal
collocamen-
to.
Informazioni:
PietroDeLu-
ca(Cid-Cgil
Roma), tel.
06.492.05.202
(lu-ven9-14).

C on la circolare n. 194 del 4-11-99, l’Inps
ha fornito chiarimenti sulla concessio-
ne di un contributo aggiuntivo di 18

milioni per la prosecuzione volontaria della
contribuzione da parte dei lavoratori social-
mente utili che chiedono il pensionamento
anticipato.

Tale contributo, ricorda l’Istituto, spetta a
tutti i lavoratori cui ègià statao sarà liquidata
la pensione anticipata, compresi quelli che
avevano presentato domanda di pensiona-
mento anticipato prima della data di entrata
invigoredellacitataleggen.144,senzachesia
necessaria a tal fine la presentazione di una
specificadomandadapartedell’interessato.

I lavoratori che hanno titolo al pensiona-
mento anticipato possono infatti presentare -
entro il31.12.1999 -unasoladomanda,utiliz-
zando imodelli già inuso,daconsiderareuti-
lesiaper l’ammissioneaiversamentivolonta-
ri, sia per la concessione del contributo ag-
giuntivoaquelloa fondoperduto, siaper lali-
quidazionedellapensioneanticipata.

L’importo del contributo aggiuntivo spet-
tante a ciascun interessato am-
monta a lire 18.000.000 e costi-
tuisce, in pratica, la «dotazione
personale» alla quale nel corso
delperiodoper ilqualevienecor-
risposta la pensione anticipata
dovranno essere man mano im-
putate le somme dallo stesso do-
vute per contribuzione volonta-
riarelativamenteataleperiodo.

Poiché - secondo quanto è sta-
toprecisatodalMinisterodelLa-
voro-neicasi incui l’importopa-
ri al 50% della contribuzione ri-
sulti inferiore a 18 milioni all’in-
teressatodovràesserecorrisposta
la differenza inun’unica soluzio-
ne,all’attodellaliquidazionedel-
la pensione, e unicamente al fine
di accertare l’eventuale differen-
za da erogare, dovrà essere deter-
minato l’importo complessiva-
mente dovuto dal lavoratore per
detto periodo a titolo di contri-
buzionevolontaria.

Considerato che con effetto
dal primogennaiodiogni annoe
per tutto il periodo di percezione
della pensioneanticipata la retri-
buzione percepita dall’interessa-

tonell’ultimoannodi contribuzioneobbliga-
toria effettiva - sullabasedellaquale lacontri-
buzione volontaria deve essere determinata
applicando la stessa aliquota contributiva nel
tempovigenteper lageneralitàdeiprosecuto-
ri volontari - dovrà essere aggiornata tenendo
conto dellavariazione annualedell’indicedel
costo della vita determinato dall’ISTAT e
considerato altresì che nel corso dello stesso
periodo potrebbero intervenire modifiche le-
gislative inordineal contributo IVS, l’impor-
to della contribuzione volontaria complessi-
vamentedovutapotrà esseredeterminato sol-
tantoinviapresuntiva.

Atal fine, l’importocalcolatosullabasedel-
l’aliquota vigente e delle variazioni biennali
della stessa, già previste nella misura dello
0,50%,verràcautelativamentemaggioratodel
2% per ogni anno di spettanza della pensione
anticipata e al momento della liquidazione
della pensione definitivaverrà operato il con-
guaglio tra l’importo effettivamente dovuto e
quello portato in detrazione dal contributo di
18milioni.

Con successivo messaggio saranno fornite
le modalità operative necessarie per l’even-
tuale corresponsione dell’importo residuo di
talecontributo,perleeventualitrattenuteati-
tolo di contribuzione volontaria da effettuare
sulla pensione anticipata, anche in relazione
alle operazioni di conguaglio riguardanti le
trattenutegià operate,nonchéper l’eventuale
assoggettamento all’IRPEF del contributo
spettanteaciascuninteressato.

Si richiama l’attenzione su quanto già pre-
cisato nella circolare INPS n. 166 del 6 agosto
1999 in ordine all’estensione, operata dalla
legge n. 144 citata, della platea dei lavoratori
nei cui confronti trova applicazione la disci-
plina transitoria dei lavori socialmente utili
di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n.
468/1997.

Atalfinesiribadiscecheaseguitodellemo-
difiche introdotte dalla stessa legge 144 sono
destinatari di tale regime transitorio e, quin-
di,delledisposizioniconcernenti ilpensiona-
mentoanticipatoinparola:
- i lavoratori che alla data del 31 dicembre

1997 avevano già conseguito do-
dici mesi di impegno in progetti
di lavori socialmente utili, anche
senonutilizzatiallastessadata;
- i lavoratori cheallapredettadata
erano già utilizzati effettivamen-
te nei progetti e che abbiano rag-
giunto dodici mesi di impegno
nel corso dell’anno 1998 median-
te il completamento dei progetti
stessi;
- i lavoratori che abbiano rag-
giunto o che raggiungano dodici
mesi di impegno esclusivamente
nelperiodocompreso tra ilprimo
gennaio 1998 e il 31 dicembre
1999.

Anche nei confronti dei lavo-
ratori chenonsonostatiutilizzati
in progetti di LSU fino al 31 di-
cembre 1997 ma che possono far
valere dodici mesi di impegno
conseguiti interamente nel corso
del biennio 1998-1999 trovano
pertanto applicazione, ai fini del-
l’ammissione ai versamenti vo-
lontariealpensionamentoantici-
pato, le istruzioni fornite con la
circolare n. 181/1998 e con i mes-
saggicitatialprecedentepunto1.

I R E C O O P V E N E T O

Angeli custodi dei turisti,
via ad un nuovo corso

Nonhannoaureolanéalimasonogiàdecollatiodecolleranno
trabrevepervolareintantivillaggiVentaClubinogniangolodel
mondo.Sonoiprimidodici«angelicustodi»delturista,libera
traduzionedi«guestrelationassistrant»uscitidalcorsodifor-
mazioneper«qualitymanagementdell’impresaturistica»che
IrecoopVenetohaorganizzatoincollaborazioneconIViaggi
delVentaglioconilcontributodellaRegioneVenetograzieal
FondoSocialeEuropeo.Sitrattadiunanuovafiguraprofessio-
nalechehailcompitodigarantirel’efficienzaall’internodial-
berghi,residenceevillaggi,prendendosicuradell’ospitedu-
rantetuttoilsoggiornoesollecitandol’organizzazioneadinter-
veniresuglieventualipuntididebolezza.Requisiti indispensa-
bili:unagrandecapacitàdisaperascoltare,risolvereiproble-
mielavorareingruppo.Masirichiedonoanchelaconoscenza
dipiùlingue,ladisponibilitàalavorarelontanidacasael’ela-
sticitànegliorari.Dopolaprimaesperienzaicorsisarannori-
petutinuovamente,previsti tremesidiaulaeduedistage.Do-
veteperòiscrivervitassativamenteentrooggi.Info:IrecoopVe-
neto,d.saPatriziaFurlanis, tel.049.807.6143-0368.28.33.45.
email:irecoop.veneto@pd.nettuno.it.

A R G O M E N T I.....................................

La nuova legge sui soci coop, una positiva innovazione
AMOS ANDREONI *

I l testo approvato a luglio dalla
Commissione lavoro del Senato
sulla nuova disciplina dei soci la-

voratori di cooperativa ha suscitato
polemiche e opinioni contrapposte, al-
cunedellequaliospitatedaquestogior-
nale. È comunque indubbia la novità
dell’approccio generale al tema voluto
dalle forze sociali e riproposto, con la
perizia che gli è tradizionalmente pro-
pria,dallaCommissione lavorodelSe-
nato.

L’idea fondamentale è quella di di-
stinguere la vicenda soggettiva del so-
cio come membro dell’associazione da
quella del socio come membro dell’or-
ganizzazione del lavoro. Ciascuna di
queste due vicende ha regole sue pro-
prie senza che l’una assorba l’altra. In
tal modo il socio lavoratore ha final-
mente uno status che lo equipara a
quello di un lavoratore subordinato,
oppure, sedel caso (ma l’ipotesidovreb-
be essere minoritaria), a quella del la-

voratore parasubordinato o autono-
mo.

Certamente tra le due sfere ci sono
interferenze, poiché intanto il soggetto
diviene lavoratoreinquantopreceden-
temente abbia assunto la qualità di so-
cio. Dunque appare corretto che la
CommissionedelSenatoabbia sancito,
nel caso in cui il soggetto sia stato licen-
ziato per effetto della sua esclusione
dalla Cooperativa, che non si applichi
l’art. 18 dello Statuto dei lavoratori;
con la conseguenza che il giudice (del
lavoro) deve valutare esclusivamente
la legittimità della predetta esclusione
(vedi articolo2). Questo non significa
che il giudice debba limitarsi a fare da
notaio delle decisioni dell’assemblea
dei soci o delle previsioni del regola-
mento della cooperativa, poiché ogni
esclusione deve essere giustificata e co-
munquenondiscriminatoria.

Nel caso di un lavoratore non socio,
non si pone un problema analogo poi-

ché il rapporto di lavoro è unico. Dun-
que per questo lavoratore va esclusa la
possibilità di una analoga esclusione
dall’art. 18. dello Statuto, come invece
vorrebbelaConfindustria.

Un’altra interferenza tra le due sfe-
re era prevista nel disegno di legge go-
vernativo: in caso di crisi aziendale,
certificata da una apposita Commis-
sione, per evitare il fallimento della
cooperativa stante la difficoltà di ac-
cesso al credito, si consentiva una tem-
poranea riduzione dei trattamenti re-
tributivi, previsti dai contratti colletti-
vi nazionali, territoriali e aziendali.
L’attuale testo viceversa consente solo
lariduzionedegliutilidistribuiti. Ilche
èdel restoovvio, stante lacrisiazienda-
lee lamancanzaall’originediutili.Per
il resto si rinvia implicitamente alla
contrattazione collettiva (e a soccorsi
bancari, allo stato ipotetici). Il disegno
di legge governativo consentiva analo-
ghe riduzioni retributive anche nel pe-

riodo di avviamento della cooperati-
va; ipotesi cancellata dalla Commis-
sione lavoro. Certo, per decidere in fu-
turo della bontà della scelta occorrerà
verificare la concretezza delle scelte
operate dalla contrattazione colletti-
va, specie aziendale o territoriale; e so-
prattutto di strumenti bancari di soste-
gnoallecooperativeneimomentidiav-
viamentoodicrisi.

Fattaeccezioneperquestetre ipotesi
(licenziamento da esclusione associati-
va, crisi, avviamento), il socio hadirit-
to al suo status, comeogni altro lavora-
tore, subordinato, parasubordinato o
autonomo. Così per il socio lavoratore
subordinato opereranno le garanzie
delloStatutodei lavoratori (fattaecce-
zione per l’art. 18, come si è detto); la
retribuzione da contratto collettivo
(del settore cooperativo o, in mancan-
za,diquelloaffine); il trattamentopre-
videnziale standard (superando il cri-
terio della retribuzione convenziona-

le); i sistemi di garanzie del salario; la
competenzadelgiudicedel lavoro.

La Commissione lavoro del Senato
ha introdotto, rispettoal testogoverna-
tivo,unanormadigranderilievo:nelle
gare di appalto gli enti pubblici nonpo-
tranno consentire ribassi d’asta al di
sotto del costo del lavoro, previsto dai
contratti collettivi. Il che consente la fi-
nedellaelusionedeicontratticollettivi,
ricorrendo ai subappalti e/o al lavoro
nero.

Un’ultima novità introdotta dalla
Commissione lavoro riguarda le certi-
ficazioni: il testo governativo prevede-
va che sia il Regolamento della coope-
rativa sia i singoli contratti di lavoro
(subordinato, parasubordinato o auto-
nomo) venissero certificati, per la loro
legittimità, da una apposita Commis-
sione intersindacale. L’eliminazione
dellacertificazionedei singolicontratti
di lavoro va senz’altro condivisa: è il-
lusorio pensare che una o più Commis-

sioni possano certificare centinaia o
migliaiadi contratti, conunminimodi
attendibilità. D’altra parte c’è il ri-
schio che il giudice, a fronte della certi-
ficazione, si limiti a far danotaio di ciò
che (magari superficialmente) è stato
certificato. Altra cosa è la certificazio-
ne del Regolamento, che inveceappare
necessaria per evitare tempestivamen-
te elusioni di legge o di contratto collet-
tivo da parte delle cooperative spurie o
dellepiccolecooperative.Pareillusorio
sperare che a questa mancata registra-
zione possano sopperire le ispezioni de-
gli Uffici pubblici o delle Cooperative
(queste ultime certamente inadeguate)
a tal fine. Resta dunque questo proble-
ma, come altri, del resto, la cui risolu-
zionepuòmigliorareil testodilegge.

Il carattere innovativo del testo in-
duceadauspicare comunque lasuaap-
provazioneparlamentare.

*Consultagiuridicadellavoro


